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hlica riprobaiione, si r riv.ilLi .[i.v ]>.;l-:va sparare eli non 
essere immilli. Sarebbe quindi il tempo di' io sciogliessi 
la »oce in mia difesa, sarebbe il tempo ch'io svclissi in 
luila la tjl bruttina fa calunnia, e mebbe .! tempo 

e d'onde pinna Co i- da un lato >i allr.stt-rehlie aio 
Usando con quanta fa : -I là anche ai di ooilri poanaaj 
«limolale . premutosi del pjlJ.1 ;<■ bene. datlVlro Ino 
■ r cuntulertl.be oiJHrind.i HWI beo debole la trUn 
dei tneliegi,e lpe*so un pian nuoterò di quv.li ebe eoo- 
|,-i.-l- j r lasle -«e;' n.£ji.n:ii In pi,.;n ■ filali Ijtn. 
reno Beile leoebee. 

ri iLia ferma -nlfoi-ane uluoq-ic d'attenermi <fa o^iii 
queiLiooo personale, e di noo entrare in discussioni, dap- 
poSchd I'- itilo parole arci die dì difesa sarebbero neces- 
sariamente d'accusa. Coloro ■ quali mi hanno amareg- 
gialo e strappalo ni miei figliuoli d 1 amore, ed alle affe- 
lionì più care, per lila eondescendeota, saran puniti dal 
loro rimono, 0 coloro i quali sono itali per arti anche 

ranno dei trilli. Necessitalo a pubblicare gli alti rei» li ri 
della Società e do 1 suoi Comitali, io gli dirigo e gli rac- 

oe governa di adornarmi a diffondere la santa Istituzione 
ile^i Asili iriSmlUi. ileirin.ili ad enere la prima pietra su 
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- lipson, Canonico Scérpellini. A?t. Rimediotli, Dottor 
r Sburri, Moni Sani, IWllini. March. Torrighjnl. Uguc- 

- rioni, Vmani ("iiaiiuì.j. Vi. imi A muniti, Vieunon, Vol- 
» pini, De [.a Torre, e Doltor QiliKchfan. L* Signore 

- Morrocrhi. Corneille, Benedetti, e Itrunelli Elettrici, e 

- Dichiarato dal Presidente l'Ari uninia aperta, il Se- 

, gret.rio Franceschi ha Iella una telarne del modo 

* cai rjuale i Omm'j'.i h-i-m. i:L^.^i:i]--i-ijilzieo la parte mo- 

- rale della loro missione. Il Dottor Cioni incaricalo del 

- Cornili!" ÌK.IÌlÌ <'■ vrnillii i|<iiinli a dare notiti* 
. dello alala aaniiario dei fanciulli. 11 Doltor Pali ha 
n letta poi una necrologia ilei lVoT bia^i. che era anche 
«• Emo e-Jdctlo alla Istituzione, e i'Ariorato Mannini ha 

- «posto i principi dietro i quali ha agito la Coromil- 



- luogo né il lempo di simil discussione, deciderà si 
" procedesse alfe r i. rioni: rpi hi il T.a l'":iiinri rl.'llj.i.' 

- ha dicliiaralo che ormai essendosi tenuta parola di 

- |iuL!ilii:li<< vnri nel rr-fiuli) ,t.;ll' A ilrn:an7;i. noli conveniva 
» lasciar tiuMij nell'animir ricali i-.l.-tluri. e proponila si 

- lOspendeiK la Seduta, e ne fosse conrccala una pri- 

- vaia per schiarire le diEcOlti, 



) pman ai ioli la proposiiione dì Ij 



- In pocbe parolu il Presidente lui comunicale le de- 
liberazioni prete nel Comitato d* Uomini tenuto il Mar- 
ledì i3 corrente, clic sano le seguenti: 

• Fimo - I Gomitili ai termini del rocchio e del 
uuoid Regolamento bau dirillD di lolare per la no. 
mini delle Cariche. 

- Secondo — La presente Àdunmia è convocata al- 
ri.;:u-i-lli) .li 'ihi.mi. Inni i dunh] elle potrebbero iriop- 

di Domenica 18 Luglio. 

- Il Sig. A... LsnJrini Elettore domanda quale Ar- 

Comilati diritto di eleggerle r Ispettore Ai??»..». 

l'attuai Legge, la Ispettrice Lenin ni domenda con qua- 
le autorità il Comitato d' Lumini li era permesso di 
cambiare dei nnmi sulle terne pia formate. 

w A questa iiilj.Tri.^-.ìr.i.ii-.p ]n n]"in:o :l Tcsjriac 
essersi tardive menti: .infoili. cìi<; l SÌltli.jì Ms^i". ' 
boni, Leonettì, non erano Socj ordinale a tenore del- 
l'Aiticelo lini onwo Statalo non poter ano concor- 
rere a rarità veruna, 0 elle erano stali sostituiti ad essi 
i nomi ebe succedevano loro nella lista dei Candidati, 
secondo il numero dei voli ebe gli nominavano. 



- revnle prosperila. 

- l'Adunanu dei Comitali che arri 3uopo prilli di qDetl i 
» Solenne elle fu rimalo ni iB corrente non olendo 

- d' altronde mancare ed un alto di Giustina verso del 

■ rispettabile e benemerito loro ripiega, intendono eoe 
» te presente lettera; 

» fumo — Di protestare contro le calunnie ed im- 

- puuuioni Itile spurie 0 meiferate a carico del Segre- 

• tario degli Asili infantili. 

• Sicojdo — Di negare auolutamenle l'esiileuia di 

- qualiiioglii colpa, e perfino l'ombra di sospetto iopiu- 

- I I illìi 1 11 [ Il IT 

» degli Asili è una emanatone, finalmente perchè non 

« ammettono in dmi:l].:^i;i il lIÌ[Ì:1;. «Il piiiii'jri: <!■:!':: 

- i'L' ili [i-iSMii^ lIjl- i]^-:Khtana !j pibUn.rj li.lui.il 
» nel modo che è stato praticato, lo che ammesso rldon. 

- dertbbe a diioiiore dall' intiero Corpo Sociale. 

- .I.tiIi: del Comitali, perchè aggiornando l'Adunanza ha 

- offerto ed «li il tempo e l'opportunità di manlfesta- 
» re questi Loto sMiiL'iii.Tiii cor:". uli. i quali de-sidereno 

- che a lode del vero lieno folli palesi il più che sari 

* possibile. Al quii.' n.'^-lln ilnm.inrlnnri .In. i|..ms!.i l'ry.> 

■ pretesti sia letta neh" Adunarne preparatoria prima, e 

- quindi ìn quella Solenne, quando il Regolamento non 

- ri li opponga, ed in ultimo che ne ?enga fatta trascri- 



<licli:,ir.iii[i:w preposta, die >i è fallo ni 



r«ni 16 Luglio .8^4 

- Il Seggio, i Comitati, e gli Elettori adunili lianno 

il,:li>!ii'h:', M.Lii.T.i'.i .'li.. ni ii' ni r, .l.ih- .■[,!, Un 

rAiniiiiiiitlmiianc degli Asili, e specialmente conilo de] 
Segretario, non provengono 'la alcuni dei Signori e 
Signore addilli alla Jitiiiuiooe, c le hanno leriOcate, 



* Gaireri Vice "residente, Luigi l'assenni Ispettore, 
noni Dnllnr Giana Cino Ispettore, Dalle Signori 
Cleopatra Gianè, Quiriua Magioni. Antonina Ca.alblli, 
Maddalena Animati Morelli, Caterina linoni, Callotta 
Leninni, Caterina Borglien-lppoliti, Teresa Beaaglini, 
Giovanna Nespoli, Elrir. Giampieri «ossi, Massimi™ 
I'.i:,:^|-,: i-r,,)«tlini, Clorinda Passerini, Jlatplierita Z.ic- 

Farina, Al. vìnceoia Landrini, Celimi Mariano, Anlo- 
nio De La Torre, Mici, ciò M.plfi. D-Utnr Ferdinando 
Carraresi, Ginn Gondi- Cerreta ni, Dollor Carlo Falibri, 
Fianceito Coppioi, A". Frantelo Biraediottì, BLonii- 
gnor G. F. Sani, Dottor «nolano Catalani, Tommasn 
IU-II" !„ lr ,nlore. Gentile Farinola, Dottor Cliiarugi. 

* L. Guglielmo De Cambrì" f. f. di SegreUrio. 
Dopo di die la ronfcrcnia li è sciolta. 

» De Gtmunyf.f.di SegreUrio. 

. V. B.» 
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li prò™; n-rbili. La dieliiaraiione del TMoriwenell'idu- 
lolenoe t la Latina il ProidenLo delli Socie!, 
de' miei oporetoli Colleglli Merebeje BartoloniradD Bor- 
lol.m-By Utili. Luigi ÌJamrelli, e Come: Slolino Bertnlini, 

lididilò ddl'fiHiero Corallaio di (lombi; e In dichiaroiio- 
ne Irnuu scila riunione del di 16 oselle dalle Ispirici 




X "1 X ■ 

del Segreterie, Frenetichi di esser pronte a rimn- 




- l'adunantu si è «iolla. 

- De Cambraj./7/oV Segretario. 

" - V. Bui Prendente 

operaiioni del Comitato $ Uomini, facendo lacere in me 
J 1 immento dolore ili perdere Mule Tfìi'jìmii. ili ^:iciifn-;.r.: 
tinti llujj, tante cure e fatiche, e volendomi ormai man - 

tori, partii ila FirtBH alla lolla di Pistoja, e <ii Livorno, 
ove mi attendi :v.um ] uii. i luilci. i ip:ili sì bella prie 
prudevano e prendono alle mie diiavventore. 

La mattina :i|i|.r.",-,ii jìiIh' Jihi^u r.lduuaiira bienne 
tupplelneolana, ^llj i|imIi^ii l i i. Kletlori inli-TTeii- 
Imru, ed alla quale pretcro parte 5i volanti su ■ (17 invitati. 



panico, ai radicali iìili:iri J..Ì r j ■. i . i i u d.-.-si in gran parte 
ri.'i j-.Ill: è avventilo ( i); jiIEulIic ai continui a far prevalerli 




